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Premessa — Compiti del Servizio IRC 

Il Servizio per l'Insegnamento della Religione Cattolica (di seguito «UDIRC», Ufficio Diocesano per l'IRC) si prende 
cura di tale insegnamento presso le scuole presenti nel territorio diocesano, non universitarie, di ogni ordine e grado, 
statali e non statali. Tale compito è affidato al Direttore nominato dall'Ordinario Diocesano. In coerenza con le 
indicazioni della CEI, il Servizio ha i seguenti compiti: 

– promuovere la scelta dell'IRC tra gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado del territorio dell'Arcidiocesi; 

– stimolare, informare e illuminare le comunità cristiane sul valore dell'IRC; 

– sostenere e accompagnare, per quanto di competenza, i docenti di IRC nello svolgimento del loro compito 
scolastico; 

– curare la loro formazione permanente e l'aggiornamento, direttamente o indirettamente, anche collaborando 
con istituzioni accademiche, associazioni professionali ed altri enti diocesani o extradiocesani; 

– assegnare alle scuole, a nome e per conto dell'Ordinario Diocesano, tutti gli insegnanti di religione (a tempo 
indeterminato e a tempo determinato, tra incaricati e supplenti) in possesso dell'idoneità richiesta dalla 
normativa vigente; 

– proporre all'Ordinario Diocesano la revoca dell'idoneità agli insegnanti, nei casi e nelle forme previste, con 
avvio del relativo procedimento e nel rispetto del contraddittorio (cf. can. 805 e delibera CEI n. 41/1990). 

Parte I — L'Insegnamento della Religione Cattolica 

1. Il valore di una scelta 
La nostra Arcidiocesi, in sintonia con la Chiesa Italiana, riconosce l'IRC come una disciplina di alto spessore 
formativo e culturale. La scelta dell'IRC da parte dei giovani e delle famiglie è una risposta positiva all'attesa di 
formazione sui contenuti religiosi previsti dalle indicazioni didattiche, che costituiscono una chiave di lettura 
fondamentale della realtà in cui oggi viviamo. Accolto con le giuste motivazioni, l'IRC forma personalità giovanili 
ricche di interiorità, aperte ai valori della giustizia, della solidarietà e della pace, e promuove l'acquisizione della 
cultura religiosa secondo le esigenze proprie di ciascun ordine e grado di scuola. 

2. IdR e comunità ecclesiale 
La nostra Chiesa colloca l'IRC in un quadro più vasto, che ha come riferimento le famiglie, la società e il mondo 
della cultura, e vede il servizio dell'IdR correlato all'azione pastorale che unisce Chiesa e scuola, Chiesa e mondo 
giovanile, unitamente al servizio della catechesi per l'Iniziazione Cristiana. Far conoscere il Vangelo nella scuola è 
un'offerta profondamente umanizzante, che promuove la dignità e la libertà della persona e ne orienta la crescita 
anche culturale. 

3. Gli Insegnanti di religione cattolica 
Gli IdR sono espressione della comunità cristiana: laici, sacerdoti, religiose/i e diaconi che svolgono un servizio 
educativo nei diversi ordini e gradi della scuola, nel rispetto della libertà di coscienza di ciascuno. Si configurano in 
diverse tipologie: 

– IdR di ruolo. La Legge 18 luglio 2003, n. 186, all'art. 3, prevede che l'accesso ai ruoli avvenga previo 
superamento di concorsi per titoli ed esami. La nomina dei docenti di IRC compete, per il 70% dei posti, 
all'USR d'intesa con l'Ordinario Diocesano; la nomina del restante 30% è rimessa alla valutazione 
dell'Ordinario Diocesano e alla conferma del Dirigente scolastico. A seguito del concorso straordinario IRC 
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bandito ai sensi del D.M. 2023 (DD.DD. USR Campania nn. 1327 e 1328 del 29.05.2024) e delle relative 
immissioni in ruolo, la consistenza delle quote va riferita all'organico tempo per tempo vigente. 

– Gli IdR non di ruolo. Sono i docenti incaricati o in attesa di incarico, nell'ambito del 30% delle disponibilità 
orarie. Gli IdR che abbiano positivamente espletato almeno quattro anni di incarico annuale a orario-cattedra 
(o comunque non inferiore alla consistenza oraria prevista per l'incarico annuale) in un ordine di scuola, al 
quinto anno divengono stabilizzati per quell'ordine e hanno titolo, ove sussistano le condizioni, 
all'assegnazione dell'incarico annuale, a salvaguardia della continuità didattica. 

Per le assegnazioni della cattedra oraria ai docenti del 30% (cattedra completa: 25 h nella scuola dell'infanzia; 
22 h nella primaria; 18 h nella secondaria di primo e secondo grado), il Direttore terrà in debita considerazione 
la posizione del docente nelle graduatorie ad esaurimento dell'USR e, in seconda istanza, nell'elenco diocesano 
degli idonei. Tale posizione rappresenta un importante elemento di riferimento nell'assegnazione degli 
incarichi, prioritario ma non esclusivo né vincolante. Resta infatti salva la facoltà dell'Ordinario Diocesano, 
nell'ambito delle prerogative riconosciute dalla normativa vigente e della quota di discrezionalità prevista 
(30%), di valutare ulteriori elementi pastorali, professionali e organizzativi ritenuti rilevanti ai fini del miglior 
servizio scolastico ed ecclesiale. 

– Gli IdR di classe o di sezione. Sono gli IdR dell'Infanzia e della Primaria che, possedendo l'idoneità 
dell'Ordinario Diocesano, insegnano IRC nella classe di cui sono titolari. Sono soggetti alle medesime Linee 
guida diocesane, salvo la parte concernente l'elenco graduato. 

– Gli IdR sacerdoti, diaconi e religiosi/e, in possesso dei titoli richiesti, sono incaricati nell'ambito del 30% 
delle disponibilità orarie. L'assegnazione è legata esclusivamente all'Ordinario Diocesano e non rientra 
nell'elenco graduato; sarà comunque consultato il Direttore dell'UDIRC. 

4. L'identità degli IdR 
a) Uomini e donne della sintesi. Gli IdR favoriscono la sintesi tra fede e cultura, tra Vangelo e storia, tra i bisogni 
degli alunni e le loro aspirazioni profonde, promuovendo progetti educativi rispettosi della formazione integrale e il 
dialogo aperto e costruttivo con gli alunni, nel rispetto della coscienza di ciascuno. 

b) Uomini e donne di fede. Gli IdR danno senso al loro insegnamento sul piano dell'intenzionalità educativa, che 
trova fondamento nella fede professata e vissuta, in una spiritualità cristiana ed ecclesiale e insieme laicale. 

c) Idoneità e comunione con la Chiesa. Gli IdR sono mandati dal Vescovo a svolgere un servizio ecclesiale che 
rientra nella missione della Chiesa. In virtù del mandato ricevuto è loro compito attenersi — nell'insegnamento 
come nelle pubblicazioni e negli interventi pubblici, anche sui social — alla dottrina professata dal Magistero della 
Chiesa. 

5. La formazione e l'aggiornamento degli IdR 
L'aggiornamento è elemento qualificante della professionalità degli IdR, che hanno gli stessi diritti e doveri degli altri 
insegnanti. La partecipazione alle attività di formazione e aggiornamento costituisce un loro diritto e, insieme, un 
impegno assunto al momento del riconoscimento dell'idoneità. 

La CEI, nella Nota pastorale «Insegnare religione cattolica» del 15 maggio 1991, riferendosi all'«abilità pedagogica» 
(can. 804 §2), richiama l'arricchimento che essa trae dalle necessarie iniziative di aggiornamento. Ne deriva che 
l'immotivata e ripetuta assenza ai corsi specifici di aggiornamento può costituire motivo di avvio del procedimento 
di verifica e, ove ne ricorrano i presupposti, di revoca dell'idoneità, a norma del successivo n. 8 della Parte II. 

Parte II — Organizzazione Diocesana del Servizio IRC 
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1. Il servizio dell'Ufficio Diocesano per l'IRC (UDIRC) 
L'UDIRC, per quanto riguarda l'assegnazione degli IdR, si attiene ai criteri determinati dall'Ordinario Diocesano ed 
espressi nelle presenti Linee guida, alle norme concordatarie, alle Intese tra CEI e MIM e a eventuali altre norme e 
consuetudini. Le finalità, le funzioni e le modalità operative dell'UDIRC sono regolate dai canoni 796-805 CIC e 
dalle presenti Linee guida. Il Servizio mantiene un costante rapporto con tutti gli uffici pastorali diocesani. 

2. Composizione dell'Ufficio 
– Direttore, nominato dal Vescovo e da lui delegato per gli atti d'ufficio, provvede alla conduzione dell'Ufficio e 

ai rapporti con le istituzioni scolastiche. Il Vescovo, su proposta del Direttore, può nominare un Vice-
Direttore. 

– Vice-Direttore, collabora con il Direttore nell'organizzazione del servizio e nei contatti con i docenti. 

– Segretario, svolge il lavoro di segreteria e di archivio. 

– Collaboratori/Consulenti, proposti dal Direttore e nominati dal Vescovo. 

– Commissione diocesana, composta dal Coordinatore dell'ambito «Accompagnare» e dai responsabili degli 
uffici di pastorale scolastica, universitaria e della cultura, dell'Ufficio arte sacra, del Servizio IRC, da consulenti 
legali ed esperti in diritto e legislazione scolastica e da consulenti didattici. È convocata e presieduta dal 
Direttore o, se presente, dall'Ordinario Diocesano, almeno una volta l'anno. 

3. Idoneità all'insegnamento della religione cattolica 
Per accedere all'IRC è necessario il possesso dell'idoneità, sia per gli specialisti di ogni ordine di scuola, sia per gli 
insegnanti titolari di classe o di sezione nella primaria o nell'infanzia. L'idoneità è permanente, salvo revoca, e non va 
rinnovata ogni anno se permangono i requisiti previsti. Il riconoscimento avviene con Decreto dell'Ordinario 
Diocesano, previa verifica delle condizioni richieste dalla legislazione civile e canonica e dalle presenti Linee guida. Il 
riconoscimento dell'idoneità implica per i docenti: 

– a) la consapevolezza di sentirsi inviati dal Vescovo a svolgere la professione con stile ecclesiale, nella ricerca 
della comunione con il pastore; 

– b) l'impegno a vivere la vita cristiana nella realtà ecclesiale (Arcidiocesi, parrocchia, associazioni laicali) 
attraverso la catechesi, la liturgia e la carità; 

– c) il dovere di partecipare alle attività di formazione e di aggiornamento proposte dall'Arcidiocesi. 

4. Requisiti per il riconoscimento dell'idoneità 
L'idoneità è dichiarata dall'Ordinario Diocesano con decreto ai sensi dei cann. 804 e 805 CIC. L'Ordinario 
Diocesano riconosce l'idoneità all'insegnante che: 

– ha residenza e domicilio effettivi in Arcidiocesi da almeno due anni all'atto della domanda, salvo i casi di 
trasferimento d'ufficio, di religiosi/e destinati dal proprio Istituto e di sacerdoti incardinati o titolari di incarico 
diocesano; 

– possiede le caratteristiche previste dal can. 804 §2 CIC; 

– possiede i titoli d'ingresso secondo le norme vigenti. 

Gli IdR dovranno distinguersi per retta dottrina, testimonianza di vita cristiana e abilità pedagogica (can. 804 §2 
CIC): 

– Retta dottrina: garantita, in via di principio, dai titoli ecclesiastici previsti dalla vigente legislazione e 
conseguiti nelle Facoltà teologiche e negli Istituti Superiori di Scienze Religiose. 
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– Testimonianza di vita cristiana: l'UDIRC si accerta che il candidato viva coerentemente la fede professata 
in una responsabile comunione ecclesiale, anche con riguardo alla rilevanza pubblica e notoria delle proprie 
pubblicazioni, articoli e interventi. 

– Attestazione del parroco: l'UDIRC richiede l'attestazione del parroco di residenza/domicilio sulla 
testimonianza di vita cristiana e l'appartenenza ecclesiale, e una lettera autografa dell'aspirante che illustri le 
motivazioni della richiesta. 

– Abilità pedagogica: l'Ordinario si accerta che nel corso degli studi il candidato abbia curato la preparazione 
pedagogica e determina ordine, grado e indirizzo scolastico in cui più fruttuosamente potrà esercitare. 
L'Arcidiocesi prevede la valutazione delle esperienze di servizio educativo, mediante colloqui o prove scritte e 
orali e, secondo le indicazioni ministeriali, esperienze di tirocinio. 

5. Formazione in servizio e mantenimento dell'idoneità 
Con l'assegnazione del primo incarico, il candidato in possesso del titolo di studio e dell'idoneità esercita l'IRC 
nell'Arcidiocesi. È suo dovere frequentare i corsi di formazione e di aggiornamento organizzati o riconosciuti 
dall'UDIRC. La formazione spirituale e teologico-pastorale è condizione per un insegnamento qualificato e impegno 
assunto al momento del riconoscimento dell'idoneità. 

L'assenza reiterata e ingiustificata ai percorsi formativi promossi dall'UDIRC (di norma a più di tre incontri 
nell'anno) comporta l'avvio del procedimento di verifica dell'idoneità, all'esito del quale l'Ordinario Diocesano può 
disporne la revoca a norma del n. 8. 

6. Norme specifiche per gli IdR della scuola d'infanzia e primaria (statale e paritaria) 
Anche per gli insegnanti su posto comune l'affidamento dell'IRC è oggetto di specifica intesa tra autorità scolastica 
ed ecclesiastica. L'insegnante curricolare disponibile e in possesso dei titoli previsti dal D.P.R. 175/2012 presenta la 
domanda di disponibilità all'UDIRC entro la scadenza annuale per la definizione degli organici; la domanda ha 
validità dall'anno scolastico successivo. Entro la stessa data va formulata l'eventuale revoca della disponibilità, con 
effetto dall'anno successivo. 

7. Ripresa dell'IRC 
L'insegnante su posto comune che abbia interrotto l'IRC e desideri riprenderlo è sottoposto a verifica secondo le 
modalità previste per il riconoscimento dell'idoneità. 

8. Revoca dell'idoneità 
Pur avendo effetto permanente, l'idoneità è soggetta a valutazioni periodiche dell'Ordinario Diocesano. La revoca 
avviene con decreto motivato ai sensi del can. 805, qualora sia accertata una grave carenza circa la retta dottrina o 
l'abilità pedagogica, ovvero un comportamento pubblico e notorio contrastante con la morale cattolica e il 
Magistero della Chiesa. L'Ordinario Diocesano emette il decreto su motivata e documentata proposta del Direttore 
dell'UDIRC, nel rispetto della procedura prevista dall'art. 2 §3 della delibera CEI n. 41/1990: convocazione 
dell'insegnante, contestazione scritta dei fatti, termine di dieci giorni per la presentazione di memorie e documenti a 
difesa, e decreto motivato a norma del can. 51, intimato ai sensi dei cann. 54-55. 

Effetti. La revoca dell'idoneità all'insegnante di classe su posto comune non risolve il rapporto di lavoro, ma fa 
cessare la sola abilitazione all'IRC; per l'IdR incaricato comporta la risoluzione del contratto, salvo, per gli IdR di 
ruolo, l'utilizzazione in altri servizi compatibili con i titoli posseduti ai sensi della L. 186/2003. 

9. Procedura per il riconoscimento dell'idoneità all'IRC 
Per la procedura di idoneità (previa lettura dei nn. 3 e 4) occorre compilare la domanda on line disponibile sul sito 
dell'Arcidiocesi o richiederla all'ufficio a mezzo mail: ufficioIRC@diocesiamalficava.it. Vanno allegati: 
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presentazione di sé in carta semplice, datata e firmata; certificazione di appartenenza ecclesiale del parroco o — per i 
religiosi/e — lettera del Superiore competente. 

A seguito della validazione, il candidato è convocato per un colloquio in presenza dinanzi a una commissione 
nominata dall'Ordinario Diocesano. La commissione può avvalersi di uno psicologo iscritto all'Albo per la 
valutazione del profilo personologico in riferimento alla professionalità docente e alla relazione con gli alunni. Tale 
valutazione è effettuata previo consenso informato dell'interessato, per le sole finalità di selezione, nel rispetto del 
Reg. UE 2016/679 e del Decreto generale CEI 25 maggio 2018. 

L'aspirante inserito nell'elenco diocesano di riferimento è chiamato a prestare servizio come supplente o incaricato 
annuale, secondo le necessità delle scuole. Può essergli assegnato un IdR tutor indicato dall'Ufficio. Al secondo 
rifiuto delle supplenze proposte si procede alla cancellazione dall'elenco diocesano di riferimento. 

10. Titoli di qualificazione professionale 
Per l'IRC si richiede il possesso di uno dei titoli di qualificazione previsti dall'Intesa tra il MIM e la CEI (resa 
esecutiva con D.P.R. 175/2012). 

Per le scuole dell'infanzia e primarie l'insegnamento può essere impartito: 

– da insegnanti in possesso di uno dei titoli previsti per le scuole secondarie (titolo accademico — baccalaureato, 
licenza o dottorato — in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche conferito da facoltà approvata dalla 
Santa Sede; attestato di compimento del corso teologico in seminario maggiore; laurea magistrale in scienze 
religiose presso ISSR approvato dalla Santa Sede); 

– da sacerdoti, diaconi o religiosi/e in possesso di qualificazione riconosciuta dalla CEI in attuazione del can. 
804 §1 CIC e della delibera 42-bis della CEI, attestata dall'Ordinario Diocesano; 

– da insegnanti di sezione o di classe in possesso di uno specifico master di secondo livello per l'IRC approvato 
dalla CEI, ai sensi del punto 2.6 dell'Intesa. 

Per la scuola secondaria di 1° e 2° grado: 

– titolo accademico (baccalaureato, licenza o dottorato) in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche conferito 
da facoltà approvata dalla Santa Sede; 

– licenza in scienze bibliche o sacra Scrittura; 

– laurea magistrale in scienze religiose presso ISSR approvato dalla Santa Sede; 

– licenza in missiologia. 

11. Presentazione della domanda per l'IRC 
Ogni anno, entro il 30 giugno, i nuovi aspiranti all'IRC inviano domanda all'UDIRC (email: 
ufficioIRC@diocesiamalficava.it) sugli appositi moduli. Allegano: certificato di residenza, titolo di studio di 
scuola secondaria di 2° grado, attestato di laurea o altri titoli accademici, titoli teologici (con copia dell'originale), 
foto-tessera. Prima della domanda, conferiscono personalmente con il Direttore dell'UDIRC per un colloquio 
preliminare. Non si accettano domande di chi non risieda o non dimori effettivamente in Arcidiocesi da almeno due 
anni (fatte salve le eccezioni di cui al n. 4). È motivo di esclusione la domanda tardiva o priva del titolo di studio 
prescritto (n. 10). 

12. Condizioni e modalità per l'IRC 
L'IRC è impartito da insegnanti idonei, nominati d'intesa con l'Ordinario Diocesano dalle competenti autorità 
scolastiche. Ricevuta dall'autorità scolastica comunicazione delle esigenze orarie, l'Ordinario Diocesano propone i 
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nominativi delle persone idonee e in possesso dei titoli stabiliti dall'Intesa MIM-CEI. A norma dell'Intesa, è sempre 
l'Ordinario Diocesano a proporre i nominativi per gli incarichi di IRC. 

13. Elenco diocesano di riferimento per titoli e servizio 
Tutte le assegnazioni sui posti disponibili tengono conto dell'elenco diocesano di riferimento, salvo casi particolari 
riservati alla valutazione dell'Ordinario Diocesano. L'elenco, ad uso esclusivo dell'Ufficio, è strumento di 
individuazione dei criteri per scelta, mobilità e trasferimenti, ed ha valore prioritario di riferimento, ma non 
esclusivo né assolutamente vincolante: con riguardo, in particolare, alla quota del 30% rimessa all'Ordinario 
Diocesano, resta salva la facoltà di quest'ultimo di valutare ulteriori elementi pastorali, professionali e organizzativi 
ai fini del miglior servizio scolastico ed ecclesiale. Gli elenchi sono strutturati per il settore Infanzia-Primaria e per il 
settore Secondaria di 1° e 2° grado, così suddivisi: 

– Elenco A (1° settore) / A1 (2° settore): docenti di ruolo, inseriti nella graduatoria regionale su base 
diocesana emanata annualmente dall'USR; 

– Elenco B (1°) / B1 (2°): docenti stabilizzati con incarico annuale, inclusi nella graduatoria ad esaurimento del 
concorso straordinario (DD.DD. 1327 e 1328 del 29.05.2024 - USR Campania); 

– Elenco C (1°) / C1 (2°): docenti stabilizzati con incarico annuale, inseriti con il punteggio maturato all'atto 
dell'emanazione delle presenti Linee guida, salvi ulteriori titoli valutabili secondo le tabelle allegate; 

– Elenco D (1°) / D1 (2°): docenti con o senza incarico annuale, inclusi nella graduatoria del concorso 
ordinario; 

– Elenco E (1°) / E1 (2°): docenti supplenti e aspiranti, inseriti secondo la tabella di valutazione 
corrispondente all'ordine di scuola per cui è stato ottenuto il Decreto di idoneità. 

La procedura per le immissioni in ruolo prevede: individuazione degli aventi diritto in base al punteggio totale; 
trasmissione dei nominativi da parte dell'USR, in ordine alfabetico, alla Curia per la verifica dell'idoneità e 
l'assegnazione della sede; stipula del contratto da parte dell'USR o di suo delegato. Gli IdR immessi in ruolo sono 
individuati tenendo conto delle graduatorie dei due concorsi (straordinario e ordinario). 

14. Valutazione dei titoli di studio utili per l'IRC 
Per la stesura degli elenchi di merito l'UDIRC riconosce un punteggio ai seguenti titoli: titolo teologico di accesso 
(T.A.); voto del titolo teologico (P.V.); servizio prestato come IdR con proposta di nomina dell'UDIRC (V.S.); 
ulteriori titoli ecclesiastici superiori al titolo di accesso, max 2 (A.T.). 

15. Valutazione degli anni di servizio 
Gli anni o i giorni di servizio sono conteggiati per tutti gli IdR dell'Arcidiocesi secondo la tabella allegata. Gli IdR 
delle scuole paritarie acquisiscono gli stessi punteggi se rientrano nei criteri indicati (titoli teologici, testimonianza 
cristiana, abilità pedagogica con attestato di idoneità dell'Ordinario, proposta di nomina dell'UDIRC); va allegata la 
certificazione del servizio prestato. In caso di parità di punteggio, l'Ufficio osserva, nell'ordine e comunque a 
giudizio dell'Ordinario, i seguenti criteri: possesso delle condizioni di cui alla L. 104/1992; anni di servizio; 
partecipazione ai corsi di aggiornamento dell'UDIRC; titolo teologico; voto del titolo teologico; matrimonio; figli a 
carico. 

 

16. Immissione nell'elenco diocesano di riferimento 
Le domande di immissione si presentano all'Ufficio entro il 30 giugno di ogni anno. L'UDIRC accerta il possesso: a) 
dei titoli di studio validi per l'IRC; b) dei requisiti di testimonianza cristiana (can. 804 §§1-2); c) della maturità psico-
affettiva necessaria; d) della partecipazione alla vita ecclesiale. A tal fine l'aspirante è presentato per iscritto dal 
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parroco o dal responsabile dell'associazione/movimento di appartenenza. L'Ufficio può organizzare prove di 
accertamento. Superati gli adempimenti, con Decreto vescovile è riconosciuta l'idoneità e si è inseriti nell'elenco 
previa presentazione dei documenti richiesti. 

17. Aggiornamento dell'elenco di riferimento 
L'UDIRC aggiorna annualmente, entro il 10 luglio, l'elenco di riferimento, distinto per Infanzia-Primaria e per 
Secondaria di 1° e 2° grado. Per ciascun anno è possibile l'inserimento in un solo elenco. Chi si trasferisce da altra 
Diocesi deve ottenere l'idoneità dal Vescovo dell'Arcidiocesi e risiedere/dimorare da almeno due anni nel territorio. 
I docenti a tempo indeterminato, gli incaricati e i supplenti annuali presentano ogni quattro anni una dichiarazione 
del parroco attestante l'impegno ecclesiale. 

18. Conferimento degli incarichi 
1. Di norma le assegnazioni si effettuano nell'ordine degli elenchi di merito e tenendo conto delle preferenze 
espresse, quale criterio prioritario ma non esclusivo, salvo casi particolari e — per la quota del 30% — l'esercizio 
della discrezionalità riservata all'Ordinario Diocesano, che può valutare ulteriori elementi pastorali, professionali e 
organizzativi rilevanti per il miglior servizio scolastico ed ecclesiale. L'orario settimanale è di 25 ore nell'infanzia, 22 
ore nella primaria (più 2 ore di programmazione, per un totale di 24), 18 ore nella secondaria di 1° e 2° grado; in 
mancanza, fino a un massimo di tre istituzioni in due comuni, si assegnano posti di consistenza ridotta. 

2. Per gli IdR a tempo indeterminato (quota del 70%), l'Ordinario provvede, nel rispetto delle graduatorie USR, alla 
determinazione della sede, garantendo l'orario-cattedra completo (priorità dell'UDIRC ai sensi della L. 186/2003) e, 
ove possibile, il completamento in una sola istituzione. 

3. Per gli IdR a tempo determinato, l'Ordinario Diocesano delega il Direttore dell'UDIRC a provvedere 
annualmente, d'intesa con i Dirigenti scolastici, alla proposta di nomina, indicando sede e monte ore. 

19. Completamento dell'orario-cattedra 
Gli IdR incaricati sono confermati nelle sedi di servizio per almeno tre anni consecutivi alle medesime condizioni 
orarie, salvo variazioni di ore o motivi d'ufficio. Le ore conferite per completamento cattedra non danno diritto a 
conferma per l'anno successivo. 

20. Conferma in sede e incremento orario 
Nei limiti delle possibilità si assicura al maggior numero di insegnanti un orario utile alla progressione economica. Ai 
fini della conferma, ciascun insegnante è considerato incaricato in una sola scuola. Gli incrementi e i decrementi di 
orario sono attribuiti secondo l'ordine dell'elenco diocesano; il Direttore può non tenerne conto in caso di 
comportamento non conforme alle premure del can. 804 §2. 

21. Mobilità 
Gli IdR hanno diritto a richiedere il trasferimento ad altra sede di servizio secondo la normativa vigente, in 
particolare la L. 18 luglio 2003, n. 186, l'Intesa MIM-CEI del 28 giugno 2012 (resa esecutiva con D.P.R. 175/2012), 
le disposizioni dell'Ordinario Diocesano e le Note e Circolari della CEI - Ufficio Nazionale per l'Educazione, la 
Scuola e l'Università. 

I trasferimenti all'interno della medesima diocesi possono avvenire tra istituzioni di diverso ordine e grado, purché 
sussistano idoneità, requisiti culturali e professionali e disponibilità di posti, in presenza di cattedra resasi libera e nel 
rispetto dell'ordine degli elenchi diocesani, con riferimento prioritario alla sede principale di titolarità. Eventuali 
completamenti di orario restano subordinati alle esigenze organizzative complessive. 
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È possibile il trasferimento interdiocesano, subordinato alle condizioni previste dalla normativa concordataria e dalle 
indicazioni della CEI. In particolare il docente deve: risultare residente da almeno due anni in un comune della 
diocesi di destinazione; ottenere il decreto di idoneità rilasciato dall'Ordinario Diocesano di destinazione (art. 3 L. 
186/2003 e Intesa CEI-MIUR). Il rilascio è subordinato ad apposita domanda, entro maggio di ciascun anno, e a un 
colloquio dinanzi a commissione istituita dall'Ordinario. Solo al verificarsi di tutte le condizioni, e compatibilmente 
con la disponibilità di posti, può essere disposto il trasferimento interdiocesano. 

22. Nuovi incarichi 
Espletate le operazioni di utilizzazione del personale soprannumerario e i trasferimenti, gli IdR sono convocati per 
l'assegnazione della prima sede di incarico annuale secondo l'ordine dell'elenco per titoli e servizi. L'Ufficio 
trasmette ai Dirigenti scolastici la proposta di nomina dei nuovi incaricati annuali. 

23. Assegnazione delle supplenze annuali 
Per le proposte di nomina dei supplenti annuali su sede vacante l'UDIRC utilizza l'elenco di merito degli aspiranti. 
Per le supplenze temporanee si è convocati per via telematica o telefonica; in caso di mancata risposta entro 24 ore, 
o di risposta condizionata, si chiama altro aspirante. Il supplente prende contatto con l'IdR titolare per concordare 
programmi e materiali. A conclusione della supplenza, ne dà avviso al Direttore e fa pervenire copia dei contratti 
entro il 30 giugno, pena il mancato conteggio. Un docente che per due anni consecutivi insegni materie diverse 
dall'IRC è depennato dall'elenco. 

24. Rinuncia all'incarico 
La rinuncia all'incarico annuale o a una supplenza (salvo seri motivi documentati) determina l'esclusione dall'elenco 
per l'anno scolastico in corso, con le eccezioni valutate dall'Ordinario e dal Direttore. Se la rinuncia si protrae per 
due volte consecutive, l'aspirante non è più contattato per ulteriori incarichi o supplenze. 

25. Incarichi a presbiteri, diaconi, religiosi/e 
Per tali categorie le proposte di nomina avvengono senza vincolo di elenchi di merito, di sedi o di numero di ore, 
fatti salvi i posti già occupati dai docenti con contratto a tempo indeterminato, dagli incaricati stabilizzati e da quelli 
con contratto a tempo determinato da almeno quattro anni. 

26. Docenti di ruolo provenienti da altre Diocesi 
Gli IdR a tempo indeterminato provenienti da altra Diocesi, che presentino domanda in tempo utile, possono 
ottenere il trasferimento secondo le norme sulla mobilità, presentando il decreto di idoneità posseduto e la lettera di 
presentazione dell'Ufficio scuola di provenienza, ed essendo in possesso di idoneità rilasciata dall'Ordinario 
Diocesano. L'Ordinario si riserva di riconoscere o meno l'idoneità conseguita altrove. Tali domande sono accolte 
nei limiti della disponibilità di posti in ruolo vacanti. 

27. Docenti di sezione/classe senza titolo specifico 
Ai sensi del punto 2.6 dell'Intesa, i docenti di sezione (infanzia) e di classe (primaria) che aspirino all'idoneità all'IRC 
devono frequentare almeno un master di secondo livello, attenendosi a quanto previsto dalle presenti Linee guida. 

 

28. Dichiarazioni mendaci e atti falsi 
Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l'utilizzo di atti falsi, presentati all'UDIRC o alle istituzioni scolastiche, 
comportano, una volta rilevati e provati, l'esclusione da tutti gli elenchi diocesani e la richiesta di rimozione 
dell'eventuale incarico. In caso di gravi inadempienze nell'insegnamento, sanzionate o sanzionabili dal capo 
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d'istituto, l'Ordinario provvede a rimuovere o a far rimuovere dall'incarico o dagli elenchi. Chi interrompe senza 
giustificato motivo il contratto sottoscritto è depennato da tutti gli elenchi e non può chiedere reinserimento per i 
successivi cinque anni. Le esclusioni disposte dopo la formazione degli elenchi sono decise dall'Ordinario con 
decreto motivato, comunicato con raccomandata o PEC all'interessato e, se previsto, all'autorità scolastica. 
Eventuali reclami sono esaminati dalla Commissione presieduta dall'Ordinario o da un suo delegato, con esito su 
motivato provvedimento. 

29. Trattamento dei dati personali 
I dati personali e particolari raccolti ai fini delle presenti Linee guida sono trattati dall'Arcidiocesi di Amalfi-Cava de' 
Tirreni, tramite l'UDIRC, in qualità di titolare, per le sole finalità connesse al riconoscimento e al mantenimento 
dell'idoneità, alla formazione degli elenchi e alla proposta di nomina, nel rispetto del Reg. UE 2016/679 (GDPR), 
del D.lgs. 196/2003 e successive modifiche, del Decreto generale della CEI «Disposizioni per la tutela del diritto alla 
buona fama e alla riservatezza» del 24 maggio 2018 e del can. 220 CIC. I dati di salute (ivi compresi quelli relativi alla 
L. 104/1992 e all'eventuale valutazione del profilo psicologico) sono trattati previo consenso e conservati per il 
tempo strettamente necessario. All'interessato sono garantiti i diritti di accesso, rettifica e cancellazione nei limiti 
previsti dalla normativa applicabile. 
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Allegati 

Titoli validi per l'IRC (Intesa 28 giugno 2012, parte A) 
Ai sensi dell'art. 4.2.3 dell'Intesa, come da elenco trasmesso dalla CEI, sono titoli validi: a) baccalaureato e licenza in 
teologia (con le varie specializzazioni); b) attestato di compimento del corso di teologia in seminario maggiore; c) 
laurea magistrale in scienze religiose; d) licenza in scienze bibliche o sacra Scrittura; e) licenza in scienze 
dell'educazione con specializzazione in «Educazione e Religione»; f) laurea magistrale in scienze dell'educazione con 
specializzazione in «Pedagogia e didattica della Religione» e in «Catechetica e Pastorale giovanile»; g) licenza in 
missiologia. 

Tabella A — Titolo di accesso 
Titolo per accedere all'IRC Sigla Punti 
Titolo di accesso T.A. 12 

 

Tabella B — Punteggio voto del titolo teologico (P.V.) 
Voto finale Punti 
91/110 1 
92/110 2 
93/110 3 
94/110 4 
95/110 5 
96/110 6 
97/110 7 
98/110 8 
99/110 9 
100/110 10 
101/110 11 
102/110 12 
103/110 13 
104/110 14 
105/110 15 
106/110 16 
107/110 17 
108/110 18 
109/110 19 
110/110 20 
110 e lode /110 21 

 

Tabella C — Altri titoli (in aggiunta al titolo di accesso, max 2) 
Titolo (oltre quello di accesso) Sigla Punti 
Altra laurea triennale (1° livello) A.T. 3 
Altra laurea magistrale (2° livello) A.T. 5 
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Tabella D — Valutazione servizio (V.S.) 
Tipologia di servizio Punti 
Incarico annuale di IRC in scuole statali 12 
Ogni mese (o 16 gg.) di supplenza temporanea IRC in scuole statali 2 
Incarico annuale IRC in scuole paritarie 12 
Ogni mese (o 16 gg.) di supplenza temporanea IRC in scuole paritarie 2 

 

Precisazioni griglia supplenze: 16-45 gg. = 2 punti; 46-75 gg. = 4 punti; 76-105 gg. = 6 punti; 106-135 gg. = 8 
punti; 136-165 gg. = 10 punti; oltre 166 gg. = 12 punti. Qualsiasi servizio diverso dall'IRC non è conteggiato. Il 
servizio nelle paritarie è valutato solo a chi abbia ricevuto l'idoneità dall'Ordinario e la proposta di nomina del 
Direttore dell'UDIRC. 

 

Informativa — Orario e programmazione (C.M. 24 luglio 1996, n. 366) 
Per gli insegnanti di religione nella scuola primaria l'orario è di 24 ore settimanali, di cui 22 di insegnamento e 2 di 
programmazione didattica. I docenti con orario non inferiore a 12 ore settimanali nelle scuole dell'infanzia ed 
elementari hanno titolo alla progressione economica (art. 3, c. 7, D.P.R. 23 agosto 1988, n. 399); per le fasce orarie 
intermedie la programmazione è proporzionata alle ore di insegnamento prestate. 


